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Editoriale 

 

 

 
Le sfide della vulnerabilità: la persona tra impresa e lavoro 

 
Ilaria Fiore*, Fabrizio Simonini** 

 

 

Occuparsi di produttività e inclusione implica intervenire su due mondi 

che sembrano orientati al perseguimento di obiettivi molto distanti tra 

loro: da un lato la valorizzazione del fattore economico e dall’altro la 

promozione di un impegno solidaristico. Le più recenti trasformazioni 

del lavoro impongono tuttavia linee di azione e risposte capaci di andare 

oltre questa visione parziale e dicotomica. Infatti, mentre le aziende fati-

cano a rispondere ai propri fabbisogni professionali, fidelizzando e mo-

tivando le persone a investire sulla propria professionalità e occupabilità, 

i dati sull’inserimento lavorativo di persone che si trovano in una condi-

zione di fragilità, e che potrebbero trovare uno spazio di realizzazione 

entro un percorso occupazionale, sono tutt’altro che incoraggianti. Sem-

bra esserci una potenziale difficoltà di incontro virtuoso tra bisogni com-

plementari che, tuttavia, non trova oggi la strada per declinarsi in una 

prassi consolidata. 

Il fenomeno è evidente se guardiamo i dati sull’inserimento lavorativo di 

persone con disabilità: la X Relazione al Parlamento sullo stato di attua-

zione della Legge 12 marzo 1999, n. 68 «Norme per il diritto al lavoro 

dei disabili» segnala che i posti scoperti dedicati alle persone con disabi-

lità sono 148.229 unità; il 28% dell’intera quota nazionale era disponi-

bile, al 2019, per le persone con disabilità, con il 39 % dei posti nelle 

aziende di piccole dimensioni ancora non coperti. Tuttavia, concentrarsi 

esclusivamente sulla disabilità restituisce, ancora una volta, una visione 

parziale. Infatti, se utilizziamo come criterio il rischio di esclusione dal 

mercato del lavoro, le trasformazioni della popolazione lavorativa sono 

 
* Dottoranda di ricerca in Apprendimento e innovazione nei contesti sociali e di lavoro, 

Università degli Studi di Siena. 
** Dottorando di ricerca in Apprendimento e innovazione nei contesti sociali e di la-

voro, Università degli Studi di Siena, funzionario pubblico di Regione Lombardia. 
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molteplici e riguardano condizioni distanti tra loro come, ad esempio, 

l’invecchiamento, le malattie croniche fino al fenomeno dei NEET, tutte 

situazioni che hanno in comune l’aumento del rischio di sostare ai mar-

gini del mercato del lavoro. È importante sottolineare che queste trasfor-

mazioni non riguardano solo le caratteristiche del lavoratore – disabilità, 

invecchiamento, malattie croniche, etc. – o dell’organizzazione – transi-

zione digitale e green – bensì ciò a cui stiamo assistendo è la messa in 

discussione dell’esistenza di un modello unico di funzionamento del la-

voratore nel suo rapporto con un altrettanto unico posto di lavoro. Se 

rinunciamo a questa prospettiva possiamo accorgerci che la produttività 

non può più essere misurata solo in termini di performance rispetto a uno 

standard di ritorno economico stabilito a prescindere dal rapporto speci-

fico tra la persona e la sua organizzazione.   
 

Le tecniche per promuovere l’inserimento lavorativo delle persone con 

disabilità sembrano in grado di fornire utili indicazioni su come interve-

nire entro il rapporto tra persona e lavoro soprattutto quando si presenta 

una condizione di vulnerabilità. L’intervento sull’inserimento lavorativo 

deve partire dalla progettazione di assetti organizzativi competenti e ca-

paci di proporre che l’inclusione non è un appello valoriale e caritatevole, 

bensì un vettore per rilanciare la produttività e l’attrattività nelle aziende 

a partire dalle capacità dei lavoratori che sono tutti, nella loro soggetti-

vità, diversi. Questa la sfida a cui si è cercato di dare una risposta attra-

verso il Primo Forum di Regione Lombardia su trasformazioni del lavoro 

e politiche di inclusione: «Imprese, produttività, inclusione in un mercato 

del lavoro in trasformazione» organizzato dalla Regione in collabora-

zione con ADAPT e Associazione Nazionale consulenti del Lavoro. 

Parte dei lavori presentati all’evento tenutosi presso Palazzo Lombardia 

sono stati avviati a febbraio 2022 quando ADAPT ha lanciato una inizia-

tiva formativa che aspirava a superare i vecchi paradigmi della forma-

zione tradizionale. Questa proposta ha iniziato, nel tempo, a prendere 

forma attraverso la costruzione di una comunità di pratica e apprendi-

mento reciproco tra operatori, studiosi, consulenti e sindacalisti. Il tema 

centrale che ha organizzato gli scambi è quello della vulnerabilità con un 

focus iniziale sulla disabilità e sulle convenzioni previste dall’art. 14 del 

decreto legislativo n. 276 del 2003 (nella prassi il c.d. art. 14 della Legge 

Biagi) di cui ricorrono i venti anni. L’intuizione del cosiddetto articolo 

14 della legge Biagi, infatti, fu aver formalizzato che la persona, per po-

tersi realizzare nella dimensione lavorativa, va vista a partire da ciò che 
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è messa nelle condizioni di fare entro un contesto costruito in modo ade-

guato.  
 

Dunque, l’incontro tra ADAT e Regione Lombardia è nato dal desiderio 

di attivare un dialogo con imprese, operatori del Terzo settore, istituzioni 

ed esperti con l'obiettivo di sottrarre il tema della inclusione sociale dalla 

marginalità e da un approccio basato sulla categorizzazione della diver-

sità, proponendo invece di partire da un'idea di lavoro dove la persona 

può essere valutata rispetto alle proprie potenzialità e al raggiungimento 

di obiettivi. A questo scopo, il presente fascicolo raccoglie i contributi 

presentati durante il Primo Forum di Regione Lombardia su trasforma-

zioni del lavoro e politiche di inclusione tenutosi a Milano lo scorso 19 

giugno 2023.  

Il percorso di lettura qui proposto intende non soltanto ripercorre i prin-

cipali focus tematici discussi durante l’evento ma ha anche come obiet-

tivo offrire un approfondimento teorico e ricostruttivo secondo alcune 

originali chiavi interpretative del complesso fenomeno oggetto di questo 

numero.  

Il fascicolo è suddiviso in tre sezioni principali: (1) Ricerche; (2) Inter-

venti: buone pratiche; (3) Interviste.  
 

La sezione ricerche si apre con il contributo di Michele Tiraboschi, che 

invita a ripensare il rapporto tra persone e lavoro di fronte alle imponenti 

trasformazioni che stanno investendo la società e il lavoro,  superando la 

dicotomia tra produttività e inclusione, e considerando le soggettività che 

le persone esprimono come stimolo alle aziende per ripensare i modelli 

della organizzazione e al legislatore per ripensare le modalità giuridiche 

e le tecniche attraverso cui gestire le relazioni di lavoro, nell’ottica della 

sostenibilità.   
 

Il saggio di Carmela Garofalo offre una ricostruzione delle misure di in-

centivazione normative ed economiche finalizzate ad agevolare l’inseri-

mento lavorativo delle persone svantaggiate e con disabilità. L’analisi, 

realizzata attraverso il filtro dell’art. 14 d.lgs. n. 276/2003, permette al 

lettore di ricostruire il quadro delle politiche per l’occupazione finaliz-

zate a valorizzare il ruolo dell’economia civile nei processi di integra-

zione lavorativa dei soggetti disabili e svantaggiati. 
 

Nell’articolo intitolato «Dal collocamento mirato all’art. 14 d.lgs. n. 

276/2003: tessere nuove reti per l’inclusione e la produttività», 
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Massimiliano De Falco analizza, attraverso una analisi giuridica della 

normativa di riferimento, le potenzialità e i limiti degli attuali canali di 

inserimento lavorativo delle persone con disabilità.  
 

Il contributo di Emmanuele Massagli guarda al mondo dell’istruzione, 

occupandosi in particolare del profilo dell’insegnante di sostegno ed evi-

denziando come la sua evoluzione sia il prodotto di significative trasfor-

mazioni nel panorama pedagogico rispetto all’interpretazione delle dif-

ferenti capacità degli studenti su cui l’insegnante è convocato a interve-

nire per garantire a ogni studente il raggiungimento di adeguati traguardi 

formativi. 
 

Ilaria Fiore, riflettendo sul complesso rapporto tra società e disabilità 

mette in luce l’importanza di porre l’attenzione sui profili professionali 

che, nei complessi mercati del lavoro, sono chiamati a gestire le transi-

zioni e intervenire nelle dinamiche di inclusione lavorativa.  
 

Il contributo di Federica Castellucci offre una dettagliata analisi della 

visione e ratio dell’art. 14 del decreto legislativo n. 276 del 2003 met-

tendo in luce sia il ruolo della cooperazione sociale come canale occupa-

zionale mirato sia l’opportunità di creare una rete territoriale dei servizi 

in grado di coinvolgere diversi attori attraverso l’implementazione di una 

strategia di sistema. Le osservazioni e la ricostruzione del dato normativo 

sono supportate da osservazioni empiriche e casistiche applicate in re-

gione Lombardia.  
 

L’ultimo contributo di questa prima sezione è di Giulia Colombo dal ti-

tolo «Il lavoro nelle cooperative sociali c.d. di tipo B: quando la forma è 

sostanza» fornisce, a partire da un'analisi giuridica, una presentazione 

del particolare modello di impresa rappresentato dalle cooperative so-

ciali di tipo B che rivestono un ruolo di primo piano nel tentativo di con-

ciliare le tematiche della sostenibilità, dell’inclusione e della produtti-

vità. La presentazione di un caso studio territoriale (Arte e Libro Società 

cooperativa sociale ONLUS) offre al lettore la possibilità di compren-

dere nel dettaglio la specificità di queste realtà e la loro evoluzione nel 

tempo.  
 

Nella seconda sezione sono contenuti gli interventi di autori che, a partire 

dalla loro diretta esperienza sul campo, presentano alcune buone pratiche 

che hanno incontrato durante la propria carriera professionale.  
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Federica Castellucci, del Consorzio Mestieri Lombardia, riporta un 

esempio virtuoso di convenzione ex art. 14 sviluppata in provincia di 

Mantova. La descrizione del caso permette di riflettere sull’importanza 

strategica di implementare azioni congiunte da parte di differenti attori 

che agiscono sui territori per il medesimo scopo: collocamento mirato, 

servizi sociali, agenzie per il lavoro e cooperative sociali di tipo A e di 

tipo B. La realizzazione di azioni reticolari, come evidenzia l’esempio 

descritto, può essere facilitata da attori che svolgono un ruolo di raccordo 

e mediazione tra i differenti soggetti.  
 

Il primo intervento di Daniele Fico, presidente della cooperativa Il Segno 

di Bergamo, dal titolo «Art. 14: un obbligo generativo. Percorsi d’inclu-

sione e oltre» riporta una buona pratica di inclusione e di inserimento 

lavorativo nel territorio bergamasco che pone in evidenza le potenzialità 

di una progettualità costruita sui soggetti e volta alla valorizzazione delle 

loro facoltà e mirata allo sviluppo delle loro piene capacità. 
 

Il contributo di Luca Bellavita e Giuseppe Saracino analizza, da un’ottica 

psicosociologica, il processo di integrazione lavorativa di persone con 

diagnosi di disabilità intellettive entro le organizzazioni produttive, evi-

denziando come l’analisi delle rappresentazioni condivise tra gli attori 

interessati aiuti le organizzazioni a perseguire il mandato di attenzione 

verso le categorie svantaggiate. 
 

Paolo Cova, presidente della cooperativa Naturcoop, ricostruisce l’espe-

rienza del progetto «Progetto Sociale2» quale esempio virtuoso di colla-

borazione territoriale finalizzate all’inclusione sociale e lavorativa sul 

territorio di Varese.  
 

Il secondo intervento di Daniele Fico «L’impatto della cooperazione so-

ciale di tipo B: il metodo VALORIS per misurare la produzione del va-

lore sociale» propone una esplorazione pratica e teorica dell’efficacia 

delle cooperative sociali di tipo B nella creazione di valore sociale ed 

economico attraverso l’utilizzo del metodo VALORIS».  
 

La terza e ultima sezione del fascicolo contiene la trascrizione di intervi-

ste condotte a otto testimoni chiave che permettono di esplorare alcune 

best practices ad oggi sviluppate nel territorio lombardo. 


